
Chi si reca in Terra Santa trova un immedia-
to senso di familiarità, e il perché è chiaro: la 
maggior parte dei nomi che appaiono lungo 
il nostro itinerario sono noti fin dall’infanzia, 
come Nazareth, Betlemme, Gerusalemme. 
Per tutti questa terra rappresenta un’altra 
dimensione che trasforma ogni visita in 
un’esperienza. Per ebrei, cristiani e musul-
mani, Israele è la Terra Santa, il punto di 
arrivo di ogni credente, attraverso luoghi 
incredibilmente carichi di storia, di spirituali-
tà e di bellezza. 
 

«Quale gioia quando 
mi dissero: Andremo alla casa  
del Signore! E ora i nostri 
piedi si fermano alle tue porte, 
o Gerusalemme! (Salmo 121) 
 
La città santa, Gerusalemme, ancora immer-
sa nel mistero della passione e della Risurre-
zione che racchiude la Basilica della Risurre-
zione con il Santo Sepolcro e con le ultime 
cinque stazioni della Via Dolorosa che si 
snoda nel quartiere arabo. Poi il Giardino 
del Getzemani, con accanto la Basilica 
dell’Agonia, e la stanza dell’Ultima Cena sul 

Monte Sion. 
Da Nazareth a Gerusalemme il pellegrino 
è consapevole di vivere, anche se solo per 
qualche giorno e tra crescenti echi del passa-
to, la storia della sua fede. Paesaggi come il 
Lago di Galilea o il deserto di Giuda sono 
ancora oggi identici al tempo di Gesù. 
Il pellegrinaggio in Terra Santa parte proprio 
da Nazareth, il luogo dove Dio si fece uomo 
incarnandosi nel seno di Maria. Prosegue 
verso Betlemme, con la Basilica della Nati-
vità  costruita sulla sacra mangiatoia dove fu 
deposto Gesù Bambino. Poi il Lago di Gali-
lea, la sede del primo ministero pubblico di 
Gesù. E ancora le splendide rovine di Ca-
farnao, il Monte delle Beatitudini: «Beati i 
poveri di spirito, perché di essi è il regno dei 
cieli …», il Monte Tabor, il luogo dove la 
pietà cristiana colloca la Trasfigurazione, 
Cana, Gerico, una delle città più antiche del 
mondo. Infine, Gerusalemme, la città Santa 
per i cristiani e il luogo più sacro del Giudai-
smo con il Muro del Pianto: tutto ciò che 
rimane del Tempio di Salomone. Mentre, sul 
Monte Moria, si trovano la Cupola della 
Roccia e la Moschea El Aqsa, santuari sacri 
all’Islam. 

LA’ DOVENON SI 
PUO’ ESSERE 
SOLO TURISTI 
O SOLO 
PELLEGRINI 

TERRA SANTA: 
nel grembo della fede 

Abbiamo realizzato 

un’idea, quella di non 
essere organizzatori 
distaccati, quanto 
piuttosto ricercatori 
d’umanità, indagatori di 
significati religiosi 
e culturali. Abbiamo 
aperto nuove strade per 
“nuovi viaggiatori”, con 
motivazioni differenti da 
quelle della consueta 
vacanza ricreativa. 
Abbiamo indicato 
orizzonti diversi, siamo 
andati verso terre di 
cultura e luoghi di fede, 
cercando di evidenziare 
percorsi e segni celati 
al loro interno. 
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